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La morte 
diGardini 

.il Fatto. 
L'ex segretario del Pei: «Una vicenda tragica» 
«La giustizia deve essere rapida, il silenzio è un diritto» 
«Una caduta profonda, responsabilità non di pochi» 
«I partiti devono tentare di indicare un progetto di società» 
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«La causa prima fu il fattore K» 
Natta: «L'inizio è lì, con l'omicidio Moro e il preambolo» 
Che cos'è questa se non la riprova di una cnsi che 
non può trovare soluzione altro che in un radicale 
rinnovamento politico, ad opera di partiti che non 
rinuncino alla propria funzione di educaton, di 
ideatori di un progetto di società7 Alessandro Natta, 
non si sottrae allo sforzo di una ricognizione sul ter; 
reno modale e politico su cui sono venuti a matura
zione t fatti drammatici di questi ultimi giorni 

EUGENIO MANCA 

• 1 ROMA. Ci sono aspetti 
umani drammaticamente 
umani e privati nell approdo 
tragico che conchiude la vi 
cenda oggi di Gardini len di 
Cagliari Psicologi e moralisti 
indagheranno su quelli Ad un 
uomo come Alessandro Natta, 
ultimo segretario del Pei e luci
do protagonista di molte sta
gioni dell Italia repubblicana, 
si può chiedere invece un aiu
to che valga a scandagliare le 
radici politiche di ciò che ac
cade a penetrare e ad estrarre 
le ragioni di un "pnma" non in
timo, non segreto ma ango
sciosamente, disperatamente 
aperto sotto gli occhi di tutti 

Con quali occhi Alessandro 
Natta dal suo ritiro ligure 
guarda al fatti di queste ore? 
Sono sconcertato, colpito 

Quando qualcuno si dà volon
tariamente la morte, dietro e è 
sempre un dramma un fatto 
tragico E questo spinge a capi
re umanamente, ad andare • 

• più a fondo anche al di là del
le responsabilità evidenti che 
gravano su persone che hanno 
avuto un ruolo nella direzione 
del paese Chi si dà la morte 
compie un gesto che qualche 
volta è di confessione, qualche 
volta di slida. qualche volta di 
protesta come mi pare sia sta
to quello di Cagliari E proprio 
a tal proposito voglio dire che 
se al coraggio e alla determi

na/ione della magistratura de
ve andare la riconoscenza di 
tutti gli italiani, la stessa magi
stratura deve sapere che 1 ope
ra di giustizia vale se è compiu
ta nell assoluta osservanza del
le regole, delle nome di legge 
e con un grande senso di ri
spetto umano , 

Ciò che non sempre è avve
nuto? 
Non lo so Dico però che la 

giustizia deve essere rapidissi
ma che non si può tenere 
troppo a lungo sospesa la sorte 
delle persone Lo dissi, del re
sto anche quando arrestarono 
Pollini un compagno che io 
stimo come un galantuomo e 
che ora è stato nmesso in liber
tà Sono convinto ad esempio 
che bisogna nvedere la que
stione della carcerazione pre
ventiva E non perchè sia un 
garantista - non lo sono mai 
stato né ho mai avuto un at
teggiamento 'pietoso nella 
battaglia contro il terronsmo -
però capisco che ci deve esse
re il rispetto delle regole per 
tutti, e dunque che la Carcera
zione preventiva non può es
sere usata per strappare con
fessioni Anche il silenzio è un 
dmtto che saranno poi i giudi
ci a valutare e semmai a puni
re 

Ma al di là degli aspetti più 
strettamente gindlaari, è 

aperta davanti a noi una 
grande questione genera-

Enormemente più ampia 
Che riassumerei cosi nessuno 
in questo paese - nessuno di 
quelli che hanno rivestito ruoli 
di responsabilità intendo -può 
dichiararsi estraneo a ciò che è 
avvenuto Vedo che Montanel
li oggi nmprovera ai vescovi di 
non aver parlato prima è faci
le - dice - fare i moralisti quan
do gli scandali sono esplosi 
Giusto Ma questo, sia chiaro è 
un consiglio che vale per tutti1 

Non vale solo per i politici che 
non hanno visto o per quelli 
che hanno visto ma hanno su
bito (senza autoesclusione al
cuna) vale per i politici vale 
per ì magistrati, vale per la 
chiesa vale per I giornalisti, va
le per i tanti maitre-ù'penser 
che oggi fanno professione di 
moralità Diciamolo chiaro in 
Italia vi è stata una caduta pro

fonda ma se non si va alle 
cause politiche che 1 hanno 
originala se non si ha I onestà 
di nominarle e nconoscerle 
non si viene fuori da questa 
matassa 

E quale segnaleresti come 
causa prima? 
Penso che si debba avere il 

coraggio di nconoscere che il 
cosiddetto fattore k la discri
minante anticomunista ha 
operato non solo al di là di 
ogni ragionevolezza ma perfi
no al di là di ogni lecito prete
sto E come momento chiave 
indicherei il passaggio degli 
anni Settanta, lassassimo di 
Moro quando la De invece di 
avere il coraggio di andare 
avanti tornò indietro per paura 
e «edette di poter continuare 
ad essere al centro della vita 
politica del noslrp paese, pa
gando essa un prezzo ma fa
cendolo pagare a tutta I Italia 

Non che pnma non ci [ossero 
corruttela e tangenti ma negli 
anni Ottanta la situazione de
generò in maniera impressio
nante 

Il caso vuole che proprio og
gi, quindici anni dopo, la De 
picchi il muso di fronte allo 
stesso fatale dilemma. 
E quale enorme ntardo 

Che in Italia bisognasse supe
rare la democrazia bloccata e 
si dovesse aprire una nuova fa
se politica era chiaro fin dalla 
metà degli anni Settanta Ma 
invece di andare avanti sulla 
strada del proprio nnnova-
mento invece di raccogliere 

3uella che era anche una sfi-
a infernale la De si rifugiò 

nel preambolo pagò in termi
ni di concessioni agli alleati si 
fece prigioniera del sistema 
tangentizio della corruzione 
della perdita di idealità che tra
volse i partiti di governo e li ri

dusse a macchine di potere 
Era già in atto nell 81 questo 
processo di degenerazione 
quando Berlinguer fece la fa
mosa denuncia della questio
ne morale dell intreccio tra 
politica e affari della deforma
zione dei partiti e della loro oc
cupazione dello stato e fu una 
denuncia talmente forte che 
parve esagerata persino a tanti 
dei nostn compagni Ma erava
mo già a un culmine visibile a 
occhio nudo E a quelli che se 
ne accorgono ora, come Ro
miti bisogna dire che hanno 
almeno dieci anni di ritardo 
Fino a len molti stentavano a 
capire dove si andava a finire 
per anni quelli che ora cadono 
sono stati indicati come i sim
boli ì modelli della società ita
liana Modelli indicati e accol
ti 

Vuoi dire che il guasto è mol
to più diffuso... 
Voglio dire che il guasto che 

il nostro paese deve vincere ri
guarda la società intera E n-
guarda anche quelli che riten
gono di non dover provare pie
tà A chi mi dice «Ma non ve 
ne siete accorti'» io mi sentirei 
di rispondere «E tu non te ne 
sei accorto' Perché hai conti
nuato a dare il tuo consenso e 
il tuo voto a chi era notoria
mente disonesto'» I partiti e ì 
politici, certo ma tutti gli altri' 
Non lo dico davvero per alleg-
genre di responsabilità Craxi, 
ma perché ciascuno deve es
sere ngoroso severo con se 
stesso altrimenti il paese non 
si libera Ricercare le cause ve
re politiche e culturali spiega
re la vera ongine della degene
razione ecco il punto E que
sto - lo dico senza acnmonia -il 
Pds non mi pare lo faccia con 
la necessaria coerenza e incisi
vità 

C'è chi ravvisa in questi ge
sti estremi i segni del crollo 
di un'epoca. 

Il sistema politico mi pare 
sia già crollato Ma dobbiamo 
essere preoccupati che la ca 
duta non aggiunga guasti an
cora peggiori che non venga 
no travolti i valori fondamenta
li di giustizia di liberta di 
uguaglianza - posti a base del
la repubblica e della Costitu
zione Un sistema politico 
giunge a termine e si costrui
ranno delle nuove formazioni 
operazioni complicate che n-
chiedono impianti ideali non 
solo nuovi nomi o nuovi sim
boli che non rappresentino 
nulla Cosi come sarei cauto 
nell usare la parola nvoluzio-
ne a proposito di ciò che av
viene oggi in Italia, e che con
sidero piuttosto un forte som
movimento tellunco Una n-
cerca semmai ma condotta 
soprattutto in termini di schie
ramento Non vedo convin
centi progetti politici Una forte 
impronta ideologica la ravviso 
nella Lega un ideologia abba
stanza rozza ma da non sotto
valutare E che cose la frase 
barbara e canagliesca di Mi
glio se non il tentativo di stabi
lire un collegamento con un 
modo di pensare elementare 
istintuale prepolitico' 

Toma 11 discorso di una bo
nifica morale. Ma è in grado 
di farsene veicolo, la politi
ca? 
lo ho sempre ritenuto che i 

partiti debbano essere anche 
educatori Non penso ai partiti 
come sacchi o conteniton 
come ora si dice Un partito 
deve avere anzitutto un siste
ma di idee Ma devo dire che 
nel momento attuale mi sem
bra insufficiente in tutti anche 
nel Pds, lo sforzo per le ndefi-
nizione di progetti e disegni 
politici capaci di suscitare mo
bilitazioni tensioni ideali 
emozioni Senza di che si va 
agli istinti O al massimo alle 
stenli dispute di schieramento 

La scarcerazione dì Pollini 
L'avvocato: «I magistrati 
hanno deciso solo 
sulla base dell'inchiesta» 
Renato Pollini, l'ex amministratore del Pei arrestato 
lo scorso 11 maggio con l'accusa di aver procurato 
illeciti finanziamenti al partito ha trascorso il suo 
pnmo giorno di liberta nel suo eremo di Grosseto 
Pollini non ha voluto rilasciare dichiarazioni ai gior
nalisti L'avvocato Ricci smentisce che ci sia una 
qualunque relazione tra la scarcerazione di Pollini e 
il suicido in cella di Caglian 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE È li primo giorno 
di libertà Per I ex amministra
tore del Pei Renato Pollini le 
porte del carcere milanese di 
San Vittore si sono schiuse rei 
la larda serata di giovedì Alle 
tre del mattino di len era già a 
Firenze Ma si è trattenuto po
co Il tempo di abbracciare la 
moglie la figlia la nipotina e 
mettere insieme i bagagli Poi è 
partito con la famiglia alla voi 
ta del suo eremo di Grosseto 
Anche questa volta come ha 
fatto per tutta la vita Pollini ha 
scelto di tornare nella sua terra 
natale per ritrovare un attimo 
di serenità per stare lontano 
dai riflettori Grosseto del re 
sto è sempre stata legaUssima 
e nspettosa della «privacy» di 
Pollini 'Del sindaco, dicono 
ancora nel capoluogo marem
mano ricordando i 19 anni 
(1951-1970) in cui Pollini ha 
seduto sullo scranno di pnmo 
cittadino 

Dell inchiesta che la visto 
coinvolto nelle cronache di 
«Mani pulite» con 1 accusa di fi
nanziamenti illeciti al Pei della 
sua esperienza in carcere del
la ntrovata libertà Renato Pol
lini non parla Vuole nflettere 
Riposare Ma se le telefonate 
dei giornalisti non hanno suc
cesso più attenzione ncevono 
quelle dei tanti amici e dei tan
ti conoscenti che erano rimasti 
scossi e sconcertati dal suo ar
resto avvenuto 1 11 maggio di 
quest anno e che ora vogliono 
dimostrargli il proprio affetto 
la propna gioia percome si so
no messe le cose 

«Soddisfatti» per la scarcera 
zione di Pollini sono anche i 
legali della dilesa L avvocato 
Ricci CI tiene a precisare che 
«la scarcerazione di Pollini e 

del suo collaboratore Brilli 6 
slata determinata da una sene 
di situazioni che si sono deter 
minate nel corso delle indagi
ne e che non sono assoluta
mente in relazione con le ulti
me vicende drammatiche regi 
strale a San Vittore» Chi ha vo 
luto vedere nella scarceralo 
ne di Pollini gli effetti provocati 
dal suicidio del! ex presidente 
dell Eni Gabriele Caglian se 
condo R.cci non e credibile 
«La revoca dell arresto - affer
ma - è scattata perché non esi
stevano più le esigenze caute
lari» 

Nel carcere milanese di San 
Vittore Pollini è rimasto perol 
tre due mesi Vi entrò nel po-
menggio dell 11 maggio sulla 
base delle confessioni di Giu
lio Caporali che avevano mes
so in relazione il nome di Polli
ni ad un presunto giro di tan
genti sugli appalti ferroviari In 
tutto questo penodo Pollini 
non ha mai rifiutato di collabo
rare con i gìaaici Ma ha sem
pre mantenuto ferma la sua li 
nea di difesa Pollini e i suoi le
gali hanno sempre negato 
qualsiasi coinvolgimento nel 
sistema delle tangenti o del fi
nanziamento illecito dei parti
ti Giovedì notte è giunto il 
provvedimento di scarcerazio
ne 

Per assoluta man
canza di spazio sia
mo costretti ad usci
re senza la consueta 
rubrica delle lettere 
Ce ne scusiamo con i 
lettori 
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Dic iamolo sub i to : il colpevole è 

I Corrado Augias. La noia dell'estate è 

caduta per mano sua: cinque puntate 

' sicure, nell'infallibile stile del perfetto 

autore di delitti. Non c'è dubbio: è lettura 

a mano armata con l'aggravante del rac

conto premeditato. Un regalo dell'Espresso 

con la complici tà di Ballant ine 's che 

condanna tu t t i i lettori a cinque sett i

m a n e di i s o l a m e n t o e sudor i forzat i . 

s e t t i m a n a , l a p r i m a d e l l e 5 p u n t a t e . 

L'Espresso 
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